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AL 3110 DILETTISSIMO P0F0L0 CMIAVAREW. 



Non piacque a Dio che io potessi presenziare 
la benedizione inaugurale della nuova Chiesa 
di S. Filomena , e del Ritiro delle Figlie dì 
Maria , ed intertenervi , siccome uvea divisato , 
col presente sermone. 

tVon già perca' ei meriti la pubblica luca , 
ma unicamente perchi non credetti bene nascon- 
dervi il fine e lo spirito che mi anima a questa 
impresa , io ve lo offro stampato. 

Voi graditelo come pegno di qiwll' amor 
pastorale , che a -voi mi lega insolubilmente .* 
e ripregatemi dal Cielo tutti quo' beni , che 
sempre auguro a voi. 



11 miro alfctintulmimo Putorc 
ANTONIO GÌ ANELLI Canonia/ JntprtU. 



OuMiui fonili pr.ipttr JinngeUam. 

I. Cor. 9. 23. 



Omnia , tariuimi , ynpln- ■•■lìifì.-oih'Ofm vciti-iim . 

J. Cor. 11. l'J. 



Parroco , chi ben considera , non £ clic il 
padre di una grande famiglia a lui dalla Chiesa 
e da Dio confidala. Fgli dee? reggerla, governarla, 
e nutrirla massi manicale nello spirito ; ma come 
padre dei poveri , e come primo custode del 
Tempio e dell'Altare , qualche peusiero debbo 
pur farsi di ciò che riguarda a' temporali van- 
taggi. Tutto però dee mirar sempre, e tutto vol- 
gersi all'alto fine, per cui gli e dato a predicare 
iì Vangelo , la salvezza cioè , c la santificazioni! 
delle anime. 

Or voi che qui mi vedute intento a un'opera, 
grandiosa piuttosto e lusinghiera , tua opra dispen- 
diosa e difficile , qual mai concetto vi formerete 
tìel vostro Pastore ? Clic penseranno essi i poveri 
dì questo Jor jwdrc 7 Cerco io con questa , pro- 
curo il vero bene della numerosa distinta famiglia, 
che mi è dato a governare ? oppure distraggo in 
una vana ambiziosa intrapresa i beni de' poveri , 
e le cure clic sono già sacre al grande obbietti) 
ilei Pastora] ministero? 
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Questo si è quello , che forse voi non intendete 
ancor Lune , quello clic immagino tulli aspirate * 
supere- , e quello appunto clic io ho divento di 
«porvi. Siccome però Io mi proposi di f:irlo , 
non già a foggia di studialo oratore , ma come 
padre che parla ai cari suoi figli , c tutti comu- 
nica i suoi divisamenti e consigli all'intera famiglia 
che lo circonda, voi cosi ascollar mi dovete, e ve 
ne prego , da buoni , e docili, ed amorosi miei 
figli. Lo che facendo, io mi lusingo anderetc con- 
vinti e persuasi , che anche in questa nuova intra- 
presa io miro al gran fine del mio ministero , c 
che niente È in essa che santo non sia, c tutto per 
voi , o a meglio parlar con S. Paolo , tutto a favor 
del Vangelo , e tutto por la vostro edificazione : 
Omnia propter Evangelium • — omnia, carissimi, 
propter adiftcalionem vestram. 

Non so se tutti sappiate, come il bisogno di prov- 
vedere di buone maestre e direttrici le povere or- 
fanelle già raglinole nell'Ospìzio nascente di carità 
e di lavoro suggerì il pensiero dell' lusiilulo delle 
Figlie di Maria , che a riguardo del nostro insigne 
Santuario furono dette dell'Orlo ; ma ceno lutti 
saprete come durante la nuova fabbrica dell'Ospizio 
medesimo , che , vero miracolo di Provvidenza , 
bello e maestoso sorgeva sotto o' nostri occhi , le 
Figlie di Moria non seppero starsene inoperose. 
Nate com'erano per giovare a' loro prossimi , apri- 
rono ben presto una scuola, in cui religiosamente 
ìustniir le fanciulle , e cominciarono a far visite 
caritatevoli a' poveri infermi del nostro spedale. 
Sapete come questa loro pietà verso gli infermi 
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die spinta alta saggia Commissione Amministrativa 
di chiamarle alla direzione dell'ospedale medesimo, 
che Tenne ad esser con ciò il primo campo, in cui 
esercitarono lo spirito di quella Vangclica Filan- 
tropia , che noi diciamo Carità , e di cui Dio si 
era piaceiuto animarlo a prò della languente uma- 
nità , e delle anime più bisognose d' instruzione 
e d'ajuto. Saprete come passarono poi al governo 
dell'Orfanotrofio, per cui, come già vi dicci , 
erano stale insinuile ; e come ormai settanta circa 
fanciulle, che sarebbero la più parie a vagar per 
le strade bersaglio dell' ozio , della disperazione , 
del vizio, della miseria, da lor custodite e dirette 
piucche da madri, vegeto, disciplinate, operose, 
si van pari passo addestrando nella pietà , nel 
lavoro , nella virtù. 

Non so per altro se tutti sappiate , come per 
cura ed opra di una di loro , Dio le chiamava 
ad esercitare rtell' ospedali; della Citta di Spezia 
la carlth che esercitavano in questo nostro ; né 
come animarono quella saggia e zelante Commis- 
sione a creare una Scuola di Carila per le meno 
assistite o anche deserte fanciulle , la quale cresce 
e prospera sono la loro direzione ; Uè come una 
nuova Casa erige vasi e stabilì vosi in Marinaio a 
poca distanza da quella Cina , ove alle fanciullo 
di qualche maggiore distinzione aprivano un co- 
modo Educandato , il quale conta poco più che 
un anno di esistenza e già per 1' amenità del 
luogo , per la salubrità dell'aria , per la sodezza 
della disciplina , e per la non ordinaria coltura 
che vi ricevono, comincia ad esser ambilo e ricercato. 
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Voi lo sapete, o Signori, quanto «ai la nostra 
Liguri» , e fin la stessa Melropoli scarseggi di cosi 
fatti stabilimenti , (alche i più comodi ed agiati 
cittadini sono costretti portare all' estero le loro 
fanciulle , clic tornano poi al seno de' loro geni- 
tori, ma insieme largo danaro, che non rimpatria 
mai più. Manco male perù per que' che lo possono, 
e che san farlo , che sono i meno. La peggio si è, 
clie i più, o per mancanza di mezzi , o per amor 
di risparmio non procurano alle loro figlie quella 
educazione , che le serba nel tempo stesso dal 
vizio , e le radica nella virtù , e le dispone ad 
essere ottime madri di famiglia, ornamento della 
società , specchio delia pietà cristiana. Ora le 
Figlie di Maria nell 1 atto che aprivano uno di 
questi felici asili in Marinnsco , un altro qui ne 
fondavano par lo fanciullo ancor meno agiate, il 
quale per i felici risultati clic si ebbero fino a qui, 
porge fondate speranze di assai felice riuscimento. 

Per un nascente Instiluto, c tanto scarso, a non 
dir privo di mezzi, queste imprese, queste opere 
puonno destare in qualcuno il sospetto di troppa 
presunzione e temerità; e lo sarebbero ceno sulle 
bilancio dell'umana prudenza solita a proporzionare 
coi mezzi i suoi tentativi , ma non lo furono 
all'occhio di quella carità, che il cuore guidava 
c lo spirito delle Figlie di Maria , e che , all' in- 
segnare del Gran Pontefice S. Gregorio , vuol 
sempre far cose grandi , no può mai storsi inope- 
rosa : Opcralw enim magna , si est ; si enim 
operati temerti , amor non est ( Grog. Magri, 
hom. aj ). 
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È perciò , mici Signori , che le Figlie di Mari» 
venute in cognizione di alcune disgraziale donzelle, 
clie dall' incuria de' genitori , dall'indisciplinatezza, 
o dalla miseria enti tratte a batter la via del di- 
sordine , dello scandalo , dell' ignominia , della per- 
dizione, inlcncritc di lor piucchè madri, gemettero 
sui loro mali , inorridirono del loro perìcolo , e 
di quello che a tanti altri potevano , anzi dovevano 
accagionare ; stesero loro con indefessa industria , 
amore , e pazienza le mani , le abbracciarono come 
sorelle , le ricettarono ( esempio forse nuovo , e 
l'orse affano imprudente agli occhi del mondo , 
ma non a quei dell'Evangelica Caritè, che al dir 
di S. Paolo , lutto soffre , lutto vince , e tutto 
confida — i. Cor. la. 5 ) nelle angustie della loro 

lavano intanto le fondamenta d'un Instituto nuovo 
per noi , ma clic da Dio benedetto e da Maria , 
sembra già quasi attigner l'apice della più grave 

Se tempo io avessi , e voi sofferenza per ascol- 
tarmi più lungamente , cadrebbe ora in acconcio 
il farvi vedere le Figlie di Maria seguite e quasi 
emulate da queste loro discepole , o a meglio dire, 
rigenerale figliuole , nella cura di quegli infelici 
che furon segno od anche vittima del nuovo 
flagello , con cui l'Altissimo provocato dai nostri 
delitti umilia da qualche anni l'orgoglio e l'in- 
fedeltà della misera Europa , il chol era-morbus. 
Voi lo sapete, corno fino dell'anno 1 835 , mentre 
ciascuno inorridla al solo nome del pestifero 
morbo , esse osarono di affrontarlo imperterrite , 
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e tanto qui, quanto nella Citta mentovata di Spezia 
si offersero spontanee, anzi bramoso, a sovvenire 
que' pochi O quo' molti che ne andassero infetti ; 
c lo fecero si , che non solamente la nostra e pub- 
blica, ma ottennero pure In compiacenza, la lode, 
e gli onori Sovrani (3). Voi lo sapete come l'anno 
ultimo scorso, non clic esser pronte allo stesso sov- 
venimcnto per noi , volarono al primo invito ed 
esultanti come a trionfo alla vicina Guani , ed 
all' alpestre Roccatagliata , a rianimare colla loro 
intrepidezza gli spiriti estremamente avviliti , a 
scampar la più parte , e que' che rapir non po- 
terono alla violenza del morbo , a sollevarli con 
ogni genere di conforto , a raddolcire le estreme 
loro agonie , ad avviarli al Paradiso , ed a zelarne 
anche la tonto aborrita e lenitila sepoltura. Voi lo 
sapete come n malgrado di quella che in Gasarla 
colla dal nero morbo andò sugli estremi , ed a 
malgrado di quella che ne fu vittima, gloriosi! si , 
ma pur deplorai «le (3), non perciò si ristettero, 
o meno intrepide accorsero fin sulle vette dell'Ap- 
pennino , e prodigarono i loco conforti a que' pochi 
che giunsero ancora in tempo di sovvenire a Roson- 
glio, a Santo Stefano, ed in nitri di que' dintorni. 

Voi non ignorate finalmente come appena cessato 
il morbo , e tornale in calma le Figlie di Maria , 
quasi impazienti di agire , avvedutesi come il più 
grave bisogno di questa nostra Citta si ù forse 
quello di provvedere allo scampo ed all' educa- 
zione dei figliuoli de' poveri , massimamente però 
delle fanciulle , per le quali , tranne il sopracccn- 
nato Orfanotrofio, non abbiamo (in qui opportuno 



provvedimento, aprivano esso il 5 dicembre ultimo 
una Scuola di Carità per sessanta fanciulle povere , 
in cui venendo accollo , non lo solo già grandicello , 
ma quelle pure di quadro e cinque anni, sembrano, 
direi quasi , aver gettato il prime) senio , o almeno 
l'augurio delle Scuole do' Bambini (Lifnnts-Scliools), 
elio tanto prosperano in Inghilterra , delle Salo 
d' asilo po'" fanciulli , che si vanno moltiplicando 
in Francia, in Germania, e in altre parli d'Europa, 
e delle Scuole Infantili (che sempre tomalostesso), 
le quali con felici risultati gii rallegrarono alcune 
contrade d' Italia , che come non mai seconda a 
coltivare le cose migliori , si spera saprà ben presto 
distinguersi anche in questo ramo di ottima col- 
tura e disciplina. 

In tulle queste cose da loro operate nei primi 
sette anni della loro precaria esistenza , che altro 
vedete voi nelle figlie di Maria , se non spirito 
di beneficenza , di patrio amore , di carili , amj 
di quella vera carità Evangelica , clic scordata del 
proprio interesso , del proprio commodo e lìn di 
se stessa , gode farvi tutta di tutti (i. Cor. 9. 33 ), 
e sul!' esempio del Divino Maestro , Ittita sacrifi- 
carsi per 1' altrui scampo e salute * {io. 10. t5J. 
Ora iiistituciido tra voi questo pio Stabilimento , 
clic t vostri migliori dove* rassodare e perfezionare, 
e che tanti altri ne fa germogliare , e sorger nuovi, 
udii parvi ebe io cooperassi a rosa buona , a cosa 
in. 1.1 e tale, clic rome riduoda .1 lustro e vantag- 
gio di questa nostra Ciltà , cosi pure a gloria 
ridonda della Divina Religione, che professiamo, 
ed n pura nostra edificazione ? Non parvi che possa 
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in questo ridir coli' Apostolo : omnia furio propini- 
Evangelium — omnia propur mdìficalionem 

Ma intanto, io vi dicea, non hanno fin qui lo 
Figlie di Maria , clic una precaria esistenza. Senza 
fondi o rendite di veruna qualità , senza un' orto 
da respirare uo po il' aria , senza una Chiesa da 
riunirsi per gli Eseròzii Religiosi, sema lor pro- 
pria casa , non i un tratto di sorprenderne Prov- 
videnza , se sussistettero , se eosì prosperarono 7 
Il Regio Governo di Sua Maestà intese con tutta 
soddisfazione ed applaudiva a cosi utile InstìlutO 
fino dal 1 833 quando non appariva così fecondo 
ancora di belle produzioni. Ma appunto parchi 
si povero e perchè si precario , non osò d'impe- 
trare fin --qui quella l'ormale approvazione , clic 
dk ai pubblici Insilimi un' esistenza ed una vita 
legale , senza cui non puouno avere il favore 
e la protezion delle Leggi. Pani dunque che io 
potrei restarmi tranquillo senza meglio assicurare 
la sorte di questo molteplice e si ben' augurato 
Jnslituto ? O non vi pare piuttosto , che sarei 
allora uri* assai meschino padre di loro , ed un 
cattivo padre vostro , mentre vi avrei fatto ve- 
dere e sperare un gran bene , senza affannarmi 
dì assicurarvenc e la continuazione e 1* incre-. 
mento T 

Or eccoci al punto sostanziale , o miei figli. 
L' Instili! to delle Figlie di Maria , e tulli quegli 
altri che nutre in seno, e quelli d'onde può esser 
fertile ancora all'avvenire, per sussistere, e per 
crescere ed anche perfezionarsi , non ha bisogno 
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che d' uno Gasa, e d' una Ghìe», e di un'Orto. 
A lutto il resto clip esiger potrebbe 1' umana 
prudenza supplisti! lo spirito dell' evangelica po- 

1' assiduo lavoro, che dopo Dìo, e la manifesta 
protezione di Maria, è l'altro loro fondamentale 
sostegno. L' esperienza di selle anni e più , anche 
mancando dei tre divisali oggetti, non £ piceiola 
prova anche per lui che non voglia mirar la oo.'a, 
se non con occhio profano. Quanto lo sarà più 
per coloro , i quali assai più che negli umani, soil 
usi a confidare nei mezzi o negli ajuli divini ? 
Senza Casa, senza Chiesa, e senza Orto crebbero 
p prosperarono mirabilmente ; tanto più dunque 
se ne saran provvedute. Ma pretendere che pro- 
gredissero senza di questi i ni po nani issimi oggetti 
sarebbe forte un tentar Dio , lo che mai non si 
dee, sarebbe temerità in faccia al mondo, sarebbe 
imprudenza riprovata da tutti , anche da quelli 
Eroi di Carità , che non lasciarono a loro seguaci 
se non la Croce , come i Franceschi , i Gaetani , 
le Terese e le Chiare. Casa , Chiesa ed Orto fu 
creduto indispensabile, massime pel sesso, cui il 
vagare fu sempre o pericoloso o non dicevole. 

Né parve lale la cosa a me solo , ma a chiun- 
que la intese , e fu tanto evidente agli occhi del 
Savio Consiglio , che sovralntende alla pubblica 
cosa , che accolse propizio la preghiera , con cui 
quest'area, e questo luogo io gli chiedeva, ed al 
Regio Governo , ed a Sua Reale Maestà ìstessa , 
che con Regio Viglietto del 18 luglio p. p. la 
deliberata cessione al divisato intendimento applau- 
diva e comprovava. 



Piovalo dunque 1] bisogno c In necessità del- 
l'impresa, clie mai doveva arrestarmi dall' affron- 
tarla ? La Mancatila de' mezzi , potreste dirmi , e 
forse il direte in cuor vostro , nò manca forse chi 
va ramni en landò il ricordo e la confusione annun- 
ziata dal Vangelo a colui, che : ceepit mdijìcare, 
ci imi, potml mmumm (Lue. l<. 3g)j nè io in- 
tendo che male si apponga , o almcn senza grande 
apparale ragione. Ma (piando io volessi ascoltarlo, 
c intimorirmi , ed arrestarmi , sarebbe sempre la 
conseguenza di questo mio abbattimento , che 
dunque lo Figlie di Maria non abbiano mai un 
punto d'appoggio, che la loro esistenza sia sem- 
pre vaga, fluttuante, precaria, ed esposta a tutti 
que' inali, che non sono facili a ridirsi, ma bensì 
a ripensarsi da chi ha qualche senno e cognizione 
delle cose di questo uatura, quello compreso della 
loro distruzione e annientamento. Or se l'amore, 
che mai non è poco per quelle cose , che uoi 
riguardiam come nostre , non mi rende affatto 
illuso, eì mi par che le Figlie di Maria siali ben 
lontane dal meritarsi un tanto abbandono , non 
solo da me, nelle cui mani, dopo Dio, e Maria 
si affidarono, come a quelle d' un padre, ma ne 
anche da voi, cut, se troppo non erro, lian fatto 
già tanto bene, e tanto ancora ne fanno sperare. 
Anzi , se ben si mira a quel principio, in cui sono 
adunate, e elio É come l'anima dell' Inslituto, dì 
santificare cioi se medesime giovando a loro pros- 
simi iu lune quelle occasioni , che ragion evolinenle 
c colle debite approvazioni il potranno , sembrano 
non meritare di esser lasciate , e abbandonale cosi 



i5 

ila veruno, che abbia cuore caldo di qualche amore, 
anzi solo di qualche senso di umanità. Imperocché, 

Spezia tre pii Stabilimenti , loro si offre occasione 
di poter fare altrettanto in altra parte del Regno , 
d'Italia, del mondo, esse lo fauno colla medesima 
alacrità , e collo stesso trasporto : e sotto questo 
aspetto considerato l'Instituto delle Figlie di Maria 
non è cosa municipale, nà provinciale, è ligure, 
ù nazionale, ò italiano, è europeo, É universale 

Quindi È , mici carissimi , che affrontando io 
quest' impresa , non"ho inteso di farla mia , ma 
nostra , anzi vostra primieramente, e poi di tutti. 
Contento di averne io le prime cure , i primi af- 
fanni , ed anche le primiere confusioni , se a Dio 
piacesse di nnirvene ( clic lulte mi sono dovute , 
come a promotore e padre della famiglia), tutta 
la gloria debb' esser vostra , o a meglio dire di 
Dio e della Chiesa , che nulla vogliamo , se non 
pel Vangelo, e per la santificazione delle anime: 
omnia propter Evangclium — omnia, carissimi , 
propter aiilijìcalionem vestram. 

Nò al vedere le tracciate fondamenta , o al 
contemplare il disegnato prospetto dell' edilìzio 
entrasse alcuno in sospetto che io ornassi di gran- 
deggiare , e che nella penuria de' mezzi me ne 
andassi sedotto da bramosia di magnificenza. No, 
mici diletti, se sono in ciò riprensibile, io lo sono 
anzi per la ristrettezza e per le angustie de' miei 
divisamenu'. Non perdete di vista, che l'Instituto 
delle Figlie di Maria ha ormai in si , e porta seco 
altri tre pii Stabilimenti (5)', che tutti esagono 
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di avere nella nuova fabbrica un Quarto distinta 
e separato (senza contare che altri buoni consiglj , 
clic vanno nulrendo pel conmn bene , tulli tot- 
rebbon, qual più, qual meno spazio e luogo ap- 
propprialo): e poi troverete, lo spero, che ben 
lungi dall' nven i del grandioso , del magnifico , 
de! superfluo , tulio va ad essere anzi ristretto , 
scarso , angusto , e veramente proporzionato alla 
povertà dell' Inslilulo. Sembra , dirò cosi , gran- 
drggiare 1' insieme , in grazia pur della Chiesa 
die sorge a torreggiar nel bel mezzo; ma questa 
pur quanto è modiea , se sì considera che i de- 
stina far caso del concorrente popolo indigeno e 
forestiero ? Ei non vi pare che troppo sarebbe a 
desiderarsi, che lulto, ed il Tempio massi ma meni e, 
esser potesse maestoso di più , e corrisi. ond ente 
allo scopo che ci proponiamo , la Divina gloria 
ridi'', !■ Li vhm ilicii/.iouc delle anime) propter 
Evange.ìium , propier tcdijkalionem vestram? 

Glie se l'insieme di queste parli tutte ristrette , 
ei) anzi meschine che no, veste un'aria di qualche 
grandi osi lìi ; se il 'l'empi» infimamente nella sem- 
plicità del disegno tal è da non dispiacer disadorno, 
e da poter divenir col tempo elegantissimo, e pieno 
di grazia, tutta De sia la lode all'abile ed industre 
Architetto (G) che seppe sì bene unir l'utile al bello, 
anzi all'umile il sublime, c che in un sacro Ri- 
immagine d'uno de' più distinti monumenti della 
romana grandezza. Del resto , o mici figli , ab- 
biate per cerio], che se in lulto ho confidato, nel 
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disegnare dell' opera fu! timido troppo c sconfi- 
dato; e se peccai, di poca bensì, non certamente 
di troppa fede ho peccalo. 

E poiché panni avervi ormai data ragione del 
lutto , soffrile pure the qualche conto io vi renda 
anche del titolo onde mi piacque d' inaugurare In 
nuova Chiesa. Il nome di Filomena non £ più 
nuovo per noi. Sebbene non fummo de' primi od 
onorar quest' inclita Vergine e Martire del Vangelo, 
non fummo pur gli ultimi. È già da qualche anno 
che in due dello nostro Clliese ne pende condeco- 
rata l' Immagine , nò poca ò la fede, anzi neppure 
scarse le grazie , che per la di Lei efficacissima 
protezione anche tra noi si vantano ricevute. 
Nessuno ignora come iu ben pochi lustri il culto 
di S. FltOMBMl si sollevò quasi sole sull' orizzonte 
d' Italia , e brillò non clic in tutta Europa , in 
tutta la terra , dimodoché poche sono le piaggie 
in cui si onora la Croce , senzachò V abbia Ella 
pur qualche ossequio , od una qualche divozione. 
Noi possiamo ormai dirlo , Ella il la Santa del 
secolo , tante sono le grazie , tanti i portenti , 
che piacque a Dio di versare agli uomini che La 
invocarono con pura fede. Questo è un fatto ormai 
nolo , anche a quelli che quasi temono di saperlo. 
Immaginate quindi , O miei cari , quanti sono i 
voli , quanti mai sono i segni , e quanti pure gli 
Altari che a Lei si eressero e dedicarono ? Va 
Tempio per altro , un nuoto Tempio , dir non 
saprei , nò quando , nò come a Lei si erigesse e 
dedicasse. Or poiché noi lo erigiamo , e poicliò 
le Figlie di Maria dell'Orto non hanno occasione 
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ili consecrarlo alla loro Gran Madre, mentre l'in- 
signe di Lei Santuario sorge abbastanza magnifico, 
e vicino, perchè dopo Dio, e dopo Maria, non 
riruggirsi all'ombra di questa gloriosissima Vergine 
e Martire di Gesù Cristo, che lor tanta lena in- 
spirerà e Unta forza per esser martiri di Carità , 
com' Ella lo fu della Fede ? E clic com' Ella i 
gigli della verginità alle palme e alle rose in- 
trecciò del martirio, loro otterrà di serbarsi caste 
ed illibate in mezzo ai pericoli , ne' quali trovatisi 
avvolte continuamente (7) ? E poiché noi a cosi 
grand' Eroina , e tanto da Dio a di nostri contrad- 
distinta , non sappiam forse quali' altro distinto 
omaggio offerire', die tenue troppo non sia a fronte 
di quelli , che se le offersero in tante altre insigni 
Cittì e Metropoli delle Cattoliche nazioni, perchè 
non afferrare l'occasione di tributarle quest'uno, 
forse unico nel suo genere a^Lci offerto e tribu- 
talo fin qui ? Possiamo noi dubitare , se Ella lo 
aggradirà, e se con larga mercè di celesti favori 



Dio stesso e Maria , che tanto manifestamente la 
vogliono glorificata (8), si aleranno per onorati 
in Filomena; e questa loro Citta anche a di no- 
stri con {specialissime grazie contrassegnata , sari 
appunto perciò loro sempre più cara e prediletta. 

Ma e non solamente dal Ciclo ne avremo mercè, 
anche gli uomini ce ne vorranno buon grado: e tutti 
i devoti della gran Santa esulteranno di vederla 

più d'ogni altro è acconcio a perpetuarne il culto 
t V ossequio : ne esulteranno i buoni tutti , che 
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nelle giurie di Filomehì le glorie riconoscerai» 
ilei Vangelo, e nuove speranze s'avviveranno ili 
eterna salvezza. Omnia propter Evangelium — 
I tropici- cedificationem. 

He questa devola esultanza sarà per noi sterile 
in modo die qualche aita non porgaci e qualche 
conforto pel compimento della santissima impresa. 
No, mici carissimi, non lo sarà. Io so gin dì chi 
visa a cooperar con fervore; ed ho già in mano 
a quest' ora pietose offerte di chi sospira veder 
cominciato ed accompilo il nostro lavoro. E noi 
con si lieti preludj > con incentivi si belli , non 
farem cuore , e non sapremo animarci ad un' opra 
utile tanto e necessaria , e decorosa , ami santa ? 
Soravvi un solo tra' cari miei figli , clic non aspiri 
a confortarmi con ogni genere di cccil lamento e 
di ajuto ? Le Figlie di Maria visscr fin qui e pro- 
sperarono, e fecero a molti del bene, senza men- 
dicar mai per la propria sussistenza , nè mai lo 
faranno io spero. Neppure in questa circostanza 
vì saranno importune , ma voglio sperare che non 
saranno abbandonate in un passo , che ad esse 
assicura la loro esistenza , e che a voi consolida 
tanti beni e tante belle speranze : beni e speranze 
di altra tempra , clic non son quelli fugaci del 
secolo, ma che mirano al gran fine, cui ci richiama 
il Vangelo, o cui tutto vogliamo rivolto, l'oleina 
salvezza. Omnia faci» propter Evangclium — 
omnia, eolissimi, propter cetlijìcatìonem l'estrani, 

•Stendete dunque la fausta mano , o Voi , che 
dagli aviti esempj animato, e tutta in seno acco- 
gliendo la materna, e fraterna bouih, siete «vido, 



SO 

non clic inchinevole , .1 versare sopra la nostra 
Ciltà beneficenza ed amore (y) : stendetela a inau- 
gurare la pietra fondamentali; di questo Tempio, 
di questa Casa. Secondi pietoso il Cielo i vostri 
voti ed i nostri; c come già 1' Orfanotrofio dalla 
destra inauguralo del vostro , ahi non più -vivo I 
aia per noi immortale Germano (:o), sorgea per 
non cessarsi , se non accompilo , s' innalzi questo 
nuovo trofeo di cjuelja Provvidenza , clic sa far 
quello , che non san fare gli uomini , e che mai 
non non cbhe in costume , chi in Lei si affidò , 
di rimandare confuso (Psal. io. a. - a4*- - ia4- >)1 




NOTE 



(I) La buona riuscii! ili quelle prime disgradale animò la 
Figlie ili Maria a chiamarne altre, e poi altra, onde venne 
a formarsi un Ritiro dì Penitenti , cui separato affatto a «lì- 

(1) 11 Re Ciato Aleuto, Augnilo nostro Signore, instruilo 
dello celo, e carità onde le Figlie di Maria si segnalarono 

■luella ili Spciia , deguossi attutirne la sua Iteale soddisfa- 
tene accordando la medaglia di Rame a due di loro, a Suor 
Maria Luigia Argir.ilTo , ed • Suor Maria Caterina Pedali , 
per organo dì Sub Eccellenia il Sigunr Governatore di Genova. 

fi) Suor Colomba Ondo contrasse il morbo iti Caiani , 
•Orli agli estremi , ma lo superò ; Suor Maria Teresa Copula 
ne fu col» in Roteata gli a la , e ne mori 1' < I agosto (Bau. 
Non puonno descriversi le difficoltà e i disagi , tue le Figlie 
■li Maria , e segttalamenlc la della Suor Maria Teresa , die 

'jill'' .sj'.n >i ed sterriti popolani. 

(4] Non s' intende con ciò dar vila alle ombre , ne ingigan- 
tire pigmei. Non vuoili pure nascondere la picciolceia del- 
l' lostilulo , ciie ami se ne confessa tutta li mescliiniià- Si 
dice quello che è in fondo la cosa , * come in radice. L' in- 
cremento poi si lascia a nurllo die solo lo dà ( I. Cor. 3. J ), 
■ quello che molliplitavi i fi;;liiK>li di lìcncdctlo e di Fran- 
telo, e die anclic a suoi dima ; wlitc linmr /wsif/us s"' 
( Lue. 12. 32 ). 
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[5] Vuoili indicare il sovra ree mulo Ritiro il clic Penitenti , 
]' Educandato , ed il Ritiro delle Signore , che amano bensi 
di tenui in libertà , mi panare il retto de' loro giorni in 
luogo di pace , ed appartato dai tumulti del secolo. Questo 

opportuno Beli' attuale abitazione ; ma è già Alialo il Quat to 
nella nuova , e non monca chi lo aspetta con trasporlo. 

(8j 11 Signor Gic, Duilisti Trito, Architetto Provinciale 
giubilalo. Inteso il divisamente del nuovo Ritiro e della nuova 
Chiesa , seppe ai bcoé ordinare le cose , che presentasse un 
lutto insieme elegante e maestoso , cui associava l' idea del 

[7] te Figlie di Maria servendo continuamente negli Spedali, 
negli Ospizj , nelle Scuole , sono perciò in continua relazione 
di persone d'ogni nullità, ed abbisognano d" uno spirilo multo 
conforme a quello dette Figlie della Carità insliluitt da 
S. Vinceuto De-Peoli. 

(8] Che Dìo gradila gli onori tributati a S. Filomena , è 
vano il ridirlo. I Raccoglitori delle memorie di quella Santa, 
e de! suo culto , sono pure concordi in affermare die sono 
motto graditi anche a Olirla, In quale più volte Ila dimostrato 
di favorire , e accai-czzarc coloro , che insieme alla devozione 
di Lei univano quella di S. Filomena. 

(9) II Signor Marchese Francesco Pallavicini fu Alessandro 

1' antica illustre (amiglia de' Duchi Grimaldi , suoi ascendenti 
materni , ebbe sempre a delizia di beneficare iruesla popola- 
zione. La fu Signora Teresa , che ne era l'ultimo rampollo, 
e che ila immatura merle fu tolta , è ben poco , all' amore 
de* figli , Signori Francesco dello , e Camillo , a quel della 
madie , la Signora Disdici» Laura nata Spinola , e de 1 no 
vel i innumerevoli da Lei sovvenuti , legava ncll" ultimo suo 
testamento live nuove sellcccnlo da distribuirsi per venlkinqu* 
■imi a questi nostri. 
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(40) 11 fu Signor Marchese Niccola Ignailo , the li morie 
rapivi nel fiore della sua giovenlii , ma vecchio per jcnno 
ed impegno il! beneficare 1 suoi simili, La sua perdila non 
ebbe per noi migliore conforto che quel <ii vedere il suo 

e Camillo , cui auguriamo Lai vita , clic ci rifaccia di lineile, 
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